
IMPACCIARE v. 

 

1. ՙimmischiarsi, impicciarsi, intromettersi, interessarsi di una questione՚; pron. 

– XXVI.44: «E bene dimostrassi ta' parole non eser contenta ch'i' te le scrivessi, te lo dico di nuovo: che lasci fare a llei 

del suo, e non te ne inpaciare, che sono cose di poco onore». 

– LXVII.88: «I' ò 'nteso bene lo scriver tuo. E p(er) volergli al termine, credo non sia da 'npacciarsene». 

 

Frequenza totale: 2 

inpaciare Freq. = 1; XXVI.44. 

'npacciarsene Freq. = 1; LXVII.88. 

 

Corrispondenze. Fra Giordano, Simintendi, Boccaccio, Galeota, Rime anonime napoletane del 

Quattrocento, Leonardo, Ariosto, Sarpi (cfr. Corpus TLIO, TB § 7, GDLI § 8). Per l'uso moderno, 

cfr. GRADIT § 2. 

 

*** 

2. ՙstringere o intrattenere rapporti di lavoro, di affari con qualcuno՚; pron. 

– XXVII.61: «Ma, p(er) quello ò sentito per altri tenpi, non è da 'npacciarsi cho∙ lloro per avere delle traverse, che n'à' 

'v(u)to assai». 

 

Frequenza totale: 1 

'npacciarsi Freq. = 1; XXVII.61. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 339. 

Corrispondenze. Giovanni dalle Celle, Filippo degli Agazzari, Savonarola, Guicciardini, Tasso 

(cfr. TB § 9, GDLI § 10). Per l'uso moderno, cfr. GRADIT § 3. 
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